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1 Ronia, 16 Settembre. 


BOLLETTINO POLITICO 


Scarse nétizio ci sono giunte que- 
stoggi dall'Egitto. Si conferma la no- 
tizia che una parto dell' esercito in- 
glose è già entrata nel Cairo, 6 che in 
quosta città l'ordine non fu turbato. 
Un dispaccio da Londra annunzia che 
la maggior parte delle truppe compo- 
nenti il corpo di spedizione egiziano 
sarà richiamata, In tal modo 1° opi- 
nione espressa dal Times, che sarà 
necessaria un'occupazione prolungata 
ed esclusiva dell'Inghilterra in Egitto, 
non sembra esser quella del gorern» 
inglese, il quale, evidentemente, non 
vuole sgomei troppo l'elemento 
indigene. e vi contenterà per ora di 
avere la preponderanza mnoralo nel 
paese. Da Parigi si assicura che l'In- 
ghilterra lasciò intendere cha abban- 
donerà alla ‘Francia la preponderanza 
nel controllo finanziario sull'Egitto 
Crediamo che questa notizia. non 
sia che un pio desiderio dei francesi. 
Ci para impossibile che l'Inghilte: 
voglia, dopo tutti i sagrifizi sostenuti in 
Egitto, rinunciare alla preponderanza 
nel controllo finanziario che fu la 
principale, se non l'unica vera causa 
della spedizione egiziana. Del resto, 
sino a prova contraria, noi non_pos- 
siamo supporre che la quistione eg- 
ziana, dopo le solenni dichiarazioni 
del signor Gladstone, possa essere si 
stemata con un semplice accordo fra 
la Francia el’ Inghilterra. Non sr- 
rebbe una soluzione durevole, ma una 
fonte perenne di nuove complicazioni. 
Un governo, che ha paura di per- 
dere l'occasione favorevole, è certo ln 
Apagnuolo. «so sollecitò nuovamente 
il governo italiano perch$ non indupi 
a proporre l'ammissione Jdella Spagna 


al servizio collettivo dî eglianza 
nel canale di Suez: il nostro governo 
l'Italia, para essendo il 


risposo 
sposta a prendore l'iniziativa di tale 
proposta, se cosi pensano le altre ji- 

ro di far ciò 


fenze, stimerebbe jremai 
prima che sia intervenuto fra i coma1- 
danti rispettivi delle navi un accordo 
sull'ordinamento di quel servizio, e- 
sendo allora soltanto il momento 0)- 


portuno per istabilire quali governi del- 
hano parteciparti. 

videntemente il governo italiane, 
prima di fare nuovi passi riguardo vl 
canale, aspetta di sapere le risoluzioni 
definitive del governo inglese sull 
quistione egiziana in generale, e nov 
Aubitiamo che a quest'ora sarà già ini- 


iato, fra i vari gabinetti, uno scambi» 
ili idee în proposito. Si disse da qual- 
che giornale che la Germanin avessa 


già fatto Ja proposta d'un Congresso ; 
noi erediamo questa nolizia pre natur, 
ma è necessario che il guverno inglesa 
faccia conoscere al più presto Je sta 
intenzioni definitive, anche per metterà 
un termine ai dubbi ed alle incertezra 
provocate dal linguaggio poco coneorée 
della stampa di Londra. 


—_——_—_—_—_—_—_—__=: 


Ul Times, giunto fuost'oggi, contiene 
uno dei soliti articoli ostili all’ Italia, 
che acensa di essere preda della più 
completa anglofidia. Ecco un saggio, 
dello stile, di cui si serve il givirgale 
di Londra a nostro riguardo : 

« So non'-fosse un fatto troppo pal- 
pabile (?) per essre negato, sarelibo 
incredibile la quantità di falso notizie, 
cattive ragioni, ed angoscinse gestico- 
lazioni letterarie che si spandono a 
nostro benefiaio a Roma ed a Napoli. 
Questa, nazione, che fu sempre da noi 
appoggiata nella sua lola per l'unità, 
sulla quale abbiamo sparso in uguale 
abbondanza la nostra simpatia; il no: 
stro capitale e il nostro carbone (!) — 
questa ‘nazione ha colto la prima 
portunità per augurarci una sconfitta, 
e si è unita nel vituperarci con incon- 


cepibile animosità. Quasi soli fm gli 
uomini di Stato, î ministri italiani 
dissero male di noi e della nostra 
azione în Egitto; ed in una parola 

governo © nazione si dimostrano en- 
trambi ciechi riguirdo ai loro. stessi 
interessi © poro curanti di conoscere 


la verità intorno all'Inghilterra. 

«Gli uomini ‘politici hanno breve 
memoria; ma sarà benò che questa con- 
dolta degl'italiani non sia tràppo pre- 
sto obliata. » 

Diffcilmento è prsdile_ actutoutergi 
maggior mala fede @_maggiori falsit 
in cosi pochi periodi. Se il Times creda, 
di rendere wm'servizio alla causa in-' 
glese, accusando di tanto nofandità 
una nazione che fu sempre ‘nmica ai 
l'Inghilterra, s'inganna. Però-crediamo 
ch‘esso, «cosi parlando, non rappresenti 
l'opinione pubblica del suo paese. 

Pasi is 
RISPOSTA AD UN CORRISPONDENTE 

La lettera che da Conrmayeur ci ha 
mandato un nostro egregio corrispor 
dente, il quale vuol serbare l'anonimo 
per l'alta posizione cho tiene. ci ha 
fatto meditare a fondo di nuoro sulla 
situazione della nostra politica estera 
e ci ha persuaso a ritercare le 
gioni per le quali il governa ita 
non sarchbe intervenuta in Egitto. sa 
fosse stato vara ciò che îl n 
rispondente asseriva, che la German a 
e l'Austria-Ungheria avrebbero veduto 
con pincere la cooperazione ilell'Iula 
in Egitto accanto all Inghilterra. Se 
questa specie di mandato delle due 
potenze, all’ amicizia delle quali > 
niamo schiettamente, e senza secondi 
fini, per ragioni d'interesse generale e 
mondiale, si fosse affidata all'Italia, 
perchè si avrebbe esitato? Imperocclè 
fatta eccezione delia soltile schiera di 
coloro, i quali opinano che in Egitio 
si combatta per la stessa causa nazi- 
nale, a cui l’Italiadeve la sua esistenza, 
l'Italia non avrebbe avuto che vantagii 
a rinnovare oggidi la piccola spedizione 
di Crimea in Egitto. E anche dal pun 
di vista della nazionalità egiziana, in 
ciò che può avare di legittimo e cul 
fine di non spegi nn di darle |» 
garanzie compati ll'ordine e cola 


stra cor- 


APPENDICE 


IL PRIMOGENITO 


RACCONTO DI O. H. 


È Non Junge dalla spiaggia del mer 
Baltico giace il castelio gentilizio della 
famiglia R. 

I dintorni sono selvaggi e deserti; 
qua e là sepolto dalla smisurata quan- 
tità di sabbia spunta qualche filo d'erbi; 
‘nveca del giardino che; per solito, 
suole ornare la casa signorile vi è un 
folto bosco, invoce degli. allegri gor- 
ghioggi degli uecelli che festeggiano il 
ritorno della bolla stagione, si ode sol- 
tanto il lugubre strido dei corvi; dopo 

r camminato par circa un quario 

‘a la natura come toccata da bac- 
chetta magica si trasforma ; si presen- 
tano ai nostri sguardi campi fecondi @ 
prati smaltati di fori. 

Si scorge l’allegro villaggio colla ca- 
setta dell'ispettore. A capo di un ri- 
dente sentiero giacciono le fondamenta 
di nn grande castello, che uno degli 
antichi proprietari aveva in animo di 

— fabbricare, 


Il successore, cha possarleva dei beni 
in Curlandia, non si curò di co 
nuare la fabbrica‘; il barone Rode 
rico di R., il quale si stabili nel' fondo, 
lo lasciò egli pure nell'oblio, giacchà 
al suo carattera misantropo ‘era gr - 
devole In dimora nel vecchio e sali- 
tario castello. Fece dunque fare al‘a 
meglio, @ vi si rinchiuse con un rec- 
chio fattore e con qualche altra per- 
sona di servizio. 

Di rado il barone si facera veder» 
nel villaggio , passeggiava spasso a 
piedi o a cavallo lungo la riva del 
mare, e molli aveano ‘osservato ch 
ivi egli si tratteneva per lungo temjo 
osservando con attenzione il franger4 
delle onde; sembrava a vederlo da lor 
tano che si fosse posto in comunice 
zione cogli spiriti marini. 

Sulla cima più alta della torre avava 
fatto costruire un gabinetto entro dl 
quale si trovava un telescopio e tullo 
un completo apparecchio astronomico; 
durante il giorno vi si rinchiudeva per 
osservare le navi che solcavano il mare 
con rapidità; la potte si occupava dello 
studio degli astrî, secondato în ciò dal 
vecchio fattore. Correvano-a quel tenì- 

molte dicarie sul suo conto, fra le 
quali che si fosso addentrsto nella ma- 
gia e che questo fossa stato il motivo 
per cui era stato scacolsto dalla Cur- 
landia. Tutto ciò che gli rammentava 
il suo soggiorno colà, lo facàva raoca- 


Ità europea, l'intervento dell’Italia | rava; 0 ha fatto male esitando @ fa- 
avrebbo giovato al trionfo dei buoni | condo per accesso di prudenza il gran 
principi. Ma se l'on. Mancini e i crl- | rifiuto? Così posta la controversia, con- 
leghi suoi ‘hanno indietresgiato e non | serta un grande valore; è ancora a 
accettarono la, proposta inglese, biso- | perta e non può essere risoluta che 
goa cercare una ragione diversa da |colln notizia profonda di documenti 
quella di non saper assumere le grandi | speciali che a noi manca in questo 
responsabilità per la fiacchezza del ca- | momento. 
rattere e per lè distrazioni irose della | In ogni modo, comunque sia la cosa, 
prossima lotta. elettorale. riservando illeso il nostro giudizio 
E a noi piace cercarle anche quando | su questo punto delicatissimo della con- 
si tratta di avversarii nostri per duo | dotta del ministero, ciò che l'Italia de- 
ragioni principali. Una è che in fatto | sidera con tutti gli Stati civili del mondo 
di politica estera, quando si tratta del- { è, che questa penosa situazione finisca 
l'onore e della grandezza della patria, | 1 più presto possibile. I danni incal: 
non ci ricordiamo neppure di essere | colabili, che ogni giorno ne soffre l'Ita- 
uomini di parte; l’altra è che nessun | lia, non sono noti abbastanza. Non & 
partito ci guadagna anche se dovessa | soltanto in Egitto, por cagione dello 
ereditare il potere col creilito della | case e delle sostanze distrutte, dei traf- 
pattà infiacchito all’estero. Ora se l'on. | fici spenti, che gl'italiani soffersero or- 
Mancini persuase i suoi colleghi a non | ribilmente:; ma molte fabbriche nostre, 
accogliere la proposta inglese, gli è | che avevano larghi spacci in Egitto, già 
che il Bismarck più consentendo al- | tropidane del prolungarsi della guerra, 
VIaghilterra, a suo rischio e pericolo, | in qua!e ormai orde iseisiit come 
d'inprendere la pacificazione dell'E-"afforma il telegrafo, e ci auguriamo 


gitto, non le dere aver conceduto il | non abbia a ridestarsi in qualche altra 

mandato europeo, che l'Inghilterra am- | parto dell'Orient 

pita = anna 
Il Risniarck non avrebbe voluto dare I SOVRANI A FIRENZE 


questo mandato che ai turchi; e non| In Nazione, in nta dol 16, cosi de- 

è ancora provato che se îl suo con- | scrivo l'arvivo a Firenze della Famiglia 
Reale: 

all'ora stabilita giungovano in Fi- 

renzo le Loro Maestà il Re e la Regina, 

col Principe di Napoli ed il Duca d'Aosta. 

La sala dolla stariono era ridotta a 


cetto fosse. prevaluto, la pac 
dell'Egitto non si sarebbe conseguita 
più facilmente. Se la Germania e l'Au- 
stria-Ungheria rifiutarono sino all'ul- 
tima ora il mandato europeo all’In-|giardino; un gran tappeto ricopriva l'im- 
ghilterra # non l'avrebbero concaduto | Piantito dell'intiero salo: Je) colonaò o- 


e ; rano ricoperto di fiori e di ellera, e allo 
che alla Turchia, con ciò spiega la ra- | pareri erano disposti molti trionfi dì piasite 
gione intima delle. esitazioni d 


0 di fiori. Lungo lo stradale, cl 
mistero italisno. Sappiamo che il ne-|vano percorrere i Sovrani, moltissimi gli 
stro egregio corrispondente anché ri- | arazzi alle finestro @ lo handioro. 

scontrando esatta, come noi credianr, | Malgrado la pioggia incessante, oltre le 


; sutorità tutte che vestivano da 
questa nolizia, non avrebba esitato a | mattino; avendo voluto Sua Maena il No 
intervenire coll'Inghilterra, pensando | giungere fra noi în forma affatto. privata, 


che l'Italia avrebbe agevolato la vite molti invitati trovavansi alla staziono; oi 
toria, e il Gladstone le avrebbe sign - | una infinita qu a di porsune di ogni 
ato csi fatti la propria gratitudine, | grado, sesso © condizione, Jasi sotto 
£ a solai pel a ici le tettolo o sotto gli ombrelli, con rar 
Parco ‘non’ ne .cpoe. dulilare' della, costanza e sfidando un vero diluvio, assi» 


simpalie relative, se non assolute, | steva al pus Mella: carroito: deali 
della Germania e dell’Austria-Ungheria, | lungo lo atradale, o fosteggiava con grida 
potendo, com'è lecito sperare, contri-.| © con l'agitar dei fazzoletti l'arrivo dei So 
buire alla vittoria in Egitto, ognuna | vrani e Nesli Principi. 

G i La Regina portava un abito. olegantis- 
di quelle potenze ri avrebbe assecun- | simo tex moria con grandi tralei di rose. 
fato all'ultima ora nel Congresso, +1 | Appena che lo Loro Maestà, il Principo 


incarico di re- | ereditario e il Duca d'Aosta scosaro dul 
Chi appare | vagone, gli applausi e lo grida di lira it 

Re e la Regina ccheggiarono ila per tutto 
nella stazione ; © a quel grido fece eco la 
popolazione che stava sulla piazza atten 


quale sarà commesso 
golare gli affari d'Egitto 
a un Congresso colle mani candide, 
senza allori insanguinati, vi ha meno 
infiuenza degli Stati ancor. madidi di { fendo i Sovrani. 
sudore e di sangue. E potrebbe colpir | Sua Maestà il Ro, vestlra l'uniformo ili 
nel segno anche con ‘questa osserva- | bassa tenuta dui generali d'armata 
zione che abbiamo voluto anticipare. il | Portava decorazioni. Ml Tuca d'Aosta ve- 
nostro egregio corrispondente, Sire puo da genrato. Non it 
Ma allora la controversia si ridur- | lla stazione lo dame o i cavaliori d' 
rebbe a questo punto presiso : Ha fatto È viquorieeghe odio SE 
bene il governo italiano a rifiutare | ° Un infinito numero nori © signore 
l'intervento in Egitto coll'Inghilterra, | della nostra aristocrazia, i senatori, | de 
sapendo, perchè lu deve aver saputo, | Putati, i componenti il Consiglio pro 
che la Germania non ponoa alcun | ci © municipale, la Giunta" comunale, 
velo, ma non consentiva all'Inghilterra 


avento a capo l'on. nostro 
il mandato europeo ‘che essa desida- 


+, è non 


In magistratura, o lo più distinte famiglie 
estore, erano al ossequiare i Sovrani. 


————__—_—_—__6m 


Lo LL. MM. si trattennero a parlare con 
il profetto, il sindaco, il generale. Bocca 
od altre. autorità; 

Passato quindi le LL. MM. nella pio- 
cola sala reale tutta illuminata a cera, la 
Regina si trattenne col conte senatore 
Digny, mentre il Re parlava coll'on. nostro 


sindaco. 
Le LL. MM.,.tonondosi a braccio, entra- 
rono quindi nel gran salone, ove rimasero 


alquanto, 

La Regina strinde la mano a molto si- 
gnoro, che l'attendevano formando un se- 
tnicerchio ; © la consorte del prefotto baciò 
la inauo alla Regina, la quale dalla signora 
Cristina Fenzi ricevò uno splendido mazzo 
di fiori, prodotto delle serro del giardino 
di orticoltur 

Le LL. MM., proseguondo,. sempre a 
braccetto @ in mezzo a grida entusiastiche 
ed applausi, salirono quindi in una car 
rozza di Corte ci © in quella presero 
posto pure il Principo Ereditario e il Duea 
d'Aosta. Altro sette carrozze di Corte ri- 
ceverono il numuressimo seguito, 

Lungo lo stradale. ove, come albiamo 
dotto qui sopra, la folla, malgrado la per- 
sistenza della pioggia, era straordinaria, 
le LL. MM. furono salutato da continni 
applausi. 

Giu ovrani ed i Principi al pa- 
Jazzo, tutta la popolazione riempi la piazza 


Pitti, rigurgitando sulle vio adiacenti, e a 

solo rivedere il Re, la” Re- 
gina ed il Principo di Napoli @ il Duca 
d'Aosta, i quali comparvero più volto al 
balcon to il flagello della 
pi rotta, La Regina non si stan 


mai di salutaro col fazzoletto la po- 
polazione. 


Lettere da Napoli 
(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
Nupoll, {5 settembre. — A compi- 
mento delle notizie sulla crisi m 
pale, ampiomente déserittavi nella. min 
ugo che alle dimissioni di 
Ruffano, Turchia 
In del consigi 


si è aggiunta 


erre Oltre n ciò, qualcuno de 


nari ha già abbandonato 
Oggi poi, in ensa del 
ha avuto luogo 
noranza del C 
ture In possibi 
maggioranza. Ln condizione posta 
robba ‘imposizione della G 
esclu ieri che ripore 
tarono appeon In maggioranza nella vo- 
tazione: 

Lo xpazio ini è mancato ieri per par 
larvi della riunione tenuta. mercoledì 
sera dal Comitato promotore della St= 
cietà commerciale e colonizzatrice. per 
Assab. Dopo aver discussa ed accettata 
l'utilià del programma, il Comitato no- 
minò una soltocominiasione per formare 
Lo statuto sociale nel minor tempr, pos 


sibi 
Corte ordinaria d'assisie 


Alla nostre 
è Cito ieri la causa del furto perpetra!5 
alla Cassa marittima , la quale® durata 
per 15 giorni, ini cui-hanno combattuto la 
nobile gara del Foro.ipiù chiari fra gli 
avyocati, giovnni e provetti. 

Della causa ho narrato a suo tempo i 
particolari. Li riassumo qui per memo- 
ria. Si tratinva della grassazione subita 
dal fattorino della Cassa marittima, Teni- 
maro, il quale, nel pomeriggio dol' 24 Ine 
glio 1881, fu ferito è depredato di 70,000 
lire, appartenenti all'Istituto di credito, 

Dopo pochi giorni furono arrestati tutti 
gli autori del reato, perchè la pubblica 


pricciare; di tutti i dispiaceri sofferti | bandonato castello risonava di éllegre 
durante Ja sua vita incolpava i suoi | voci. 
antenati, i quali avevano perfidamente | Il barone Rodarico colla consorte, 
abbandonata la causa degli Ahnen-|seguito da numeroso stuolo di parenti 
burgo. e di amici, veniva a ravvivarlo,. La 
Per vincolare nell'avvenire il capo | nobiltà vicina e i cacciatori del dintorno 
della famiglia al castello gentilizio egli | accorrevano in gran numero all'invito 
istituì un maggiorascato. del barone, e quelle stanze, poco prima 


Il principe confermò questa istitu- | si freddee disabitate, mutavano aspetto, 
zione tanto più che il paese, in tal | rallegrate da vive fiammate dei cami- 
modo acquistava una famiglia ricca di | netti e delle stufe accese, Per lu scalone 


virtà cavalleresche e che aveva reso | v'era un continuo andirivieni di 
dei servigi alla patria. Nè il figlio di | e domestici ; al pianterreno si riempi 
Roderico, Uberto, nè l'attuale erede del | vano i boccali di birra, laggiù suona- 
castello chiamato come l'avo Roderico, | navano corni da caccia, altrove s'udi- 
abitarono nel castello, ambidue rima- | vano risa e schiamazzi, e questa bal- 
sero in Curlandia. V'è motivo a cre- | dorìa durava per circa sei settimane; 
dere ch'essi allegri e buontemponi | sicchè quel castello si poteva piuttosto 
quanto selvaggio era il Joro antenato, | paragonare ad un sontuoso albergo, Il 
temessero di sbitare la deseria dimora, | barone Roderico, frattanto, dedicava il 

Il barone Roderico aveva due veo-|suo tempo a. sorvegliare e regolare 
chie zie sorelle del padre, rimaste zi- l'ognj cosa mentre adempieva, nello stesso 
telle, le quali vivevano ritirate con una | tempo, ai doveri di castellano, cercando 


‘cameriera a, loro affezionata e con unfdi migliorare. le condizioni dei suoi 
cuoco: il loro appartamento si compo» | vassalli. In questi affari veniva aiutato 


neva di poche stanze situate nell'an- |dal vecchio avvocgto F.,. , incaricato 
olo più rimoto del castello lontane da | d'affari, di padre in figlio, della fami- 
ogni frastuono; e tutte le stanze vaste | glia R..., e amministratore dei. beni 
© spaziose e le altre sale non vanivano | esistenti in T..., ed 


i soleva venire 
attraversate fuorchè da un vecchio cac- | olto giorni prima dell'arrivo del barone, 
ciatore, il quale faceva le veci di ca-| Nell'anno... - ara per l' 
stellano; il resto della servitù dimorava | giunta l'epoca nella quale il veochio sì 
nel villaggio nella casa dell'i doveva ia vieggio, Per © into 
Boaltanto nell'avangato autunno, allor» { robusto fom'eal — * + 


PRO IRON PORIONEVE ARRE calo GIL ord. ssggtoi 


———__m 


sona che lo aiutasse a sbrigare gli af. 
fari. Quasi scherzando, egli mi disse 
un giorno : 

— Cugino! egli mi chiamava così , 
benchè fossi suo pronipote e portassi il 
medesimo suo casato — credo sarà bene 
che tu ti abitui al vento marin vani 
venir meco a R...? Se riuscirai ad es» 
sermi di qualche aiuto, non ti mancherà 
il tempo di svagarti. 

Avevo tanto sentito nominare le 
splendide caccie.che aveano Juogo a R. 
che il vecchio zio non avrebbe potuto 
offrirmi nessun maggior regalo che 
quello di condurmi seco; promisi di 
mettere în opera tutto il mio- zelo per 
contentarlo. Il giorno seguente rinvol- 
tati in calde pelliccio sedevamo in una 
vettura. sfidando il vento e la neve e 
ci recavamo alla volta del castello di 
R. Durante il tragitto egli mi narrò 
cose meravigliose del barone il quale 
avea istituito la primagenitura, e come 
malgrado la sua giovane età lo avesse 
nominato suo avvocato ed esecutore 
testamentario; mi descrisse pure il ca- 
rattere selvaggio che aveva avuta il 
veochio signore e che sembrava es 
sersi trasmesso sull'intera  famle»- 


Poichè anche l'altuale Sale ob'egli 


di carattere dolce è 
di anno in anno si faceva 
poi a de 


Tia mio 
[pid ‘capo e tucciturso; passò 


4: malgrado ‘i suoi set-{ scrivermi-la dimora nel castello, dove 


ci saremmo trovati sì comodamente; 


sicurezza essendo riuscita a mettere le 
mani su due d’essì, Massimino e Del Prete, 
questi confessarono ed indicarono i cor- 
rei nello persone di Bellotti, Cerbone, 
Vincenzo Picorso, detto naso di cane, è 
lalvasio. Fu arrestata anche una certa 
Filomena Miotti. madre del Cerbone, sc- 
cusata d'avere scientemente ricettata la 
parte che era spettata al figlio. @ 

Alle Assisio il procurator generale mo- 
dificò l'accusa, non riconoscendo l'ag 
gravante di ‘mancato omicidio, ma giu- 
dicondo la grassazione accompagnata da 
percosse producenti incapacità al lavoro 
oltre il quinto giorno. 

Erano difensori degli accuspti gli av- 
vocati Ruffa, Placido, Farnone, Congedo, 
Battimelli e il barone Maglia: La 
parte civile é stata sostenuta dagli‘avvo- 
cati Scardercione pel Tammaro, Taran- 
tini e Rosano per la Cassa marittima. 
Presidente è stato il chiarissimo cava: 
liere Caselli, che ha diretto in modo 
inappuntabile il dibattimento, 

I giurati, dopo un minutissimo riase 
sunto fatto ieri dal presidente, dichiara» 
nono colpevoli il Del Prete, il- Massi- 
mino, il Bellotti, il Malva: il Cerbone, 
accordando le attenuanti a' primi due, 
assolsero la Miotti, e rinviarono ad al: 
tra sessione la cus di Picoreo. Il Mas: 
simino ebbe dieci anni di reclusione, il 
Del Prete, perché di età minore de' 21, 
ne ebbe sette; gli altri tre furono con: 
dannati a 12 doni di lavori forzati, 

lersera, qui presso, al largo M 
nelli, ci fu un serio allarme d’incendi: 
a causa di una colonna di fumo che si 
alzava densa da una delle caditoie di 
un corso lurido, Le autorità s1. misero 
in moto; furono chiamati i pompieri 
quali, tolte le pietre, discesero nel corso 
e trovarono în esso un ammasso di spo 
glie di granturco, una gran parte delle 
quali erano accese. L'opera ener 
solerto dei pompieri e del delegato di 
pubblica sicurezza riusci a togliere in 
tempo la causa dell'incendio ed im- 
pedire cho nascésse un disastro dalla 
imprevidenza di chi gettò nel corso lu- 
rido quelle spoglie secche, e dalla inav- 
vertenza o dal malvolere di chi, per caso 
‘© scientemente, vi diede fuoco. 

Oggi di'uvia, come ieri, come ieri l'al- 
tro, come diluvia da quattro giorni, È il 
quinto o il sesto temporale .che ci scop- 
pin addosso; ed in questo momento tuona 
€ lampeggia in modo che minaccia di 
continuare Dio sa per quanto tempo ah= 
cora, 

Ogni giorno arrivano nuove notizie dei 
disastri avvenuti a causa di questi tempo- 
rali, i quali ritardati dalla metà di agosto 
sinoggi, pare che vogliano sfogarsi tutti 
in una volta, quasi a rifersi del tempo 
perduto, 
i ARE, VI 


ORRISPONE:ZE ITALIANE” 


A*ioli-Pieeno, 14 settembre. — Il 
18 del corrente è convocato per la si- 
conda volta il Consiglio provinciale per 
devenire all'elezione dell'ufficio di pre 
sidenza, e al rinnovamento in parte della 
‘Deputazione provinciale. Nella prece 
dente corrispondenza narrài le vicende 
della prima convocazione, e come alecni 
consiglieri amici del prefetto, vadendosi 
in minoranza, abbandonassero l'aula per 
mandarla a vuoto mancando il numeto 
legale. Ora essi hanno procurato d'in- 
tendersi fra di loro in una riunione te- 
nuta in San Benedetto del Tronto. A 
questa adunanza, com'era da: prevedersi, 


_______ 


@ che si avrebbe avuto ampia libartà 
se volevamo sfuggire alle grandiose 
riunioni. Due piccole stanze ricoperte 
da soffici tappeti presso In gran sala 
del consiglio în faccia a quelle abitate 
dalle vecchio zitelle, quelle erano si 
sempre a lui destinate 

Attraversammo il villaggio, era per 
l'appunto di domenica, la casa dol- 
l'ispettore tutta illuminata risonava di 
canti e suoni; tanto più squallido o de- 
serto ci apparve il sentiero nel quale 
si avanzava, Il ventoedi mare sofiava 
con tal violenza fra gli alberi, che 
sembrava ne uscissero dei gemiti si- 
nistri. Scorgemmo le solide e nero 
mora del castello le quali spiccavano 
maggiormente tra il fondo névoso; eri 
vamo giunti dinanzi alla porta prine 
cipale, Ma tutto era silenzio, alle Rne- 
stre non si scorgeva alcuna luce, sem- 
brava che tutti fossero morti. Il vec- 
chio zio si pose a zridare con quanto 
fiato aveva in gola: « Francesco? 
Francesco! Dove vi: siate flccato? Xio- 
vetevi dunque, altrimenti gelerenio di 
nanzi quesi’iscio! » Un cane principiò 
#4 abbaiare, finalmente sì distinse un 
lume, si ud un rumore di chiavi o 
bentosto l’uscio venne aperto. 

— Benvenuto signor avvocato, siate 
il benvenuto con quest’orrido tempao- 
cio! — esclamò il vecchio Franceneo 
alzando la lanterna all'altezza del viso 
in modo che la luce lasciò scorgatg 


capire 


i ci vpi 


“i 


gli amici del 
ebbano tutti i 
consiglieri vi fossero invitati. I prefettzi, 
‘tloggiandosi a maggioranza, hanno scelto 
i candidati da proporsi alla' presidenza 
o alla Deputazione provinciale; ogl'indi- 
pendonti hanno fatto parto solo di pocho 
brieciole caduto dalla loro lauta mensa. 
Malgrado porò di quosto adunanze, dello 
loro millanterio, o dégli aiuti del pre- 
fetto, il giorho, 18 la lotta sarà oltre 
modo vivace, e l'avv.- Francesco Ricci 
scelto a candidato presidente dagli amici 
del) prefetto, e il comm. Cesare Scoccio, 
candidato degl'indipenidenti,si troveranno 
di fronte, I prefettizi hanno scelto l'a 
Ricei per ‘compenzarlo dell'abbandona 
in eui lo lasceranno nelle prossime ele- 
ioni politiche. Il Ricci como doputato 
non diede segni di vita. Fgli nei due 
anni ‘che sedette in Parlamento, raris- 
sime volle piede nell'aula di Mon- 
tecitorio, promise di titolare gl'interessi 
del uo collegio coll'oltenere il 
dol reggimento in Ascoli, € con_l'ac 
lerare i lavori ‘della ferrovia San Be 
netto-Ascoli, e il reggimento è di là per 
tornare, e i lavori ferroviarii saranno 
accelerati, non dico. compiuti, quando 
piacerà al Signore. Candidato degl'indi- 
come dissi, è il comm. Scoccia. 
lo la sua rielezione perchè 
ibbandonato dai suoi an- 
tichi amici, déi quali non volle essere 
docile strumento, è perché ora si fa segno 
ad una guerra ingenerosa 6 spietata. 
Eppuro lo Scoccia per molti anni pre- 
siedetto il Consiglio perché sorretto coi 
voti degli odierni sui detrattori. 
Eppure lo Scoccia, par amore ili que- 
sla nostra patria, percorse le vio del- 
l'esilio; ma i scoi spietati nemici non 
rispettano nulla perché lo Scoccia non 
nelle loro file, e a chi operò per 
la libertà della patria, essi, in nome del 
partito, danno l'ostracismo, per glorifi- 
are solo coloro che di recente si. con: 
vertirono allé idee liberali, seppuro si 
sono mai convertiti, ma che indisculi- 
bilmente obbediscono ai voleri 
fetto e deî suoi amici. Voi, nel vostro au- 
torevole giornale, avete sempre cori ra- 
gione sostenito che nello lotte ammin 
strative non debba frammischi 
politica; ma nella nostra provi 
viene il contrario, anzi i pro; 
per modo di dire, non mino 
alcuna questione se non ispirandosi alle 
ragioni politiche. del partito; ma_ nella 
loro politica si nascondono le bizze 
sonali più accentuate, sebbane gli 
del prefetto, ad ogni’ pié sospinto, si 
mino e proiestino che solo li guida l'a- 
more del pubblico bene e che le passioni 
non fanno velo ai loro intendimenti; ma 
è un fatto che gli alti ideali sono sconi- 
parsi per far posto agl'interessi del par- 
tito, alle agitazioni sterili e a dimobtra- 
zioni chiassose. Nelle elezioni amdiini 
strative che ebbero luogo in questa città 
nel decorso luglio, gli amici del pre- 
felto furono costreiti a riconoscere che 
fra i candidati proposti dall'Associazione 
costituzionale vi erano nomi di cittadini 
rispettati sotto ogni verso, e quindi me- 
ritevoli di sedore nel Consiglio comu- 
nale; ma ad onta di si preziose con- 
fessioni che fecero il prefetto e i suvi 
amici? Non isfuggirono da qualsiasi mezzo 
per combattere ad oltranza quegli onu- 
randi cittadini perché rei di non appar- 
tenere al loro partito. E la volontà del 
prefetto passò, e passò su tutta la linen, 
perehA quegli egregi cittadini fue 
fono eletti con iattura della cosa pul» 
blica; ima, non inidorta;. il. partito fi 
salvo. I Comuni della. parte montanara 
della nostra provincia non vogliono pie- 
garsi alla volontà del Prefetto e non si 
iruscura occasione per far conoscere 
foro l'antipatia che si ha per essi € 
le Amministrazioni comunali di quei 
paesi sono las senza capo. I muni- 
cipii di Amandola, di Arquatà del Tronto, 
di Comunanza e' di Monte Monaco 
formino; e se un Tizio qui 
fossa devoto dei progressisti 
verls ad essi, può spadroneggiare a suo 
piacimento perchè si fa di tulto per ap-| 
pagare i suoì capricci. Così si spera di 
piegare quelle indocili popolazioni, a*- 
soggettandole alla prepoienza della mi- 


_ 


il suo viso Singolare atteggiato a ‘un 
sorriso benevolo. fi 

La vettura entrò nel cortile, scen- 
demmo, e appena allora mi accorsi 
della figura originale rivestita di una 
livrea da cacciatore che ci stava di- 
nanzi: 

— Dunque, vecchio Francesco — disse 
lo zio, giunti che fummo nell'antica- 
mera ‘e scotendosi la neve dalla pel- 
TE tutto è già pronto nelle nostre 
stane, i tappeti sono stalî messi în 
terra, i letti preparati, fra ieri ed oggi 
il tempo non vi sarà mancato per fare 


pose Francesco con imba- 
razzo, mio, rispettabile signor avvocato, 
nulla si è fatto. 

— Per Dio! continuò lo zio.Ho scritto, 
mi sembra, assai prima; arrivo’ il 
giorno fissato; dunque dovremo ge- 
Jare, questa è una vera mancanza di 
riguardo. 

— Sigaor avvocato dovete sapere 
clie non! si è potuto riscaldare lo stanze 
a motivo del vento e della neve cho 
penetravano dalle finestre tutte rotte. 

— Come, chiese lo zio, le finestra 
sono rotte, 6 voi, castellano della 
casa, non avete pensato a farle acco- 
modare ? 

— Ma dovete sapere signor avro- 
gato che la quantità enorme di cal- 
cinà © pistre trovate nella stanza ne 


ha impedito l'ingresso. 


noranza, alla volontà prefettizia: ma le 
blandizie dî qualurique genere non hanno 
fatto breccia în quoi montanari, i quali 
dalle loré roccio traggono l'energia e In 
fermezza del carattere, © ai 
prefetto ura sta incogliendo la peggi 
nol contuno di Montefortino, ovo i loro 
‘adepti ri nelle pros= 
simo elezioni ni 
Lusingho e minaccio quotidiane @_in- 
sistenti toccano alla sonsorella città di 
Fermo; anche là l'amministrazione co- 
munale è lasciata senza capo, perch 
nessun consigliero è disposto. ad necet 
tare In carica di sindneo per vessore 
disposizione dol’ prefetto, e dei suoi n-! 


mici. Intanto gli obbedienti- al Pre- 
fetto sono stati schiacciati nelle elezioni 
amministentivo per la rinnovaziono del 


il ennididato del loro cuore a 
consigliero provinciale rimase inesora- 
bilmente sconfito. 

Quell'illustro città terrà alta come sem- 
pre la bandiera dell'indipenitonza ; nes- 
suno può conoscere meglig/di essa che 
osa valgono quegli uomini che il' pre 
fotto vorrebbe imporle ad ogni ‘costo. 

Lù città di Fermo sa che il suo be- 
nessere economico, 6 il suo progressivo 
miglioramento dipendono da lei per- 
chè ne ha lo forzoin «o stessa, e, ben 
sn.che gli attuali amministratori ‘pro 
possa di ‘svolgere la 
sun prosperità"moralo, economica e ma- 
teriale; è quindi l'obbligo che ha essa 
di condiuvaro quogli egregi uomini al- 
l'attuamento dol loro programma. Que- 
sto è lo stato delle cose in questa di- 
agraziata provincia. Mentre in tutte le 
parti d'Italia si promuove la fusione dei 
partiti costituzionali, qui si caccia dn 
per lulto la politica dei rancosi, di ri- 
valità, e di repulsione; e l’apatia © In 


fiacchezza di molti è pari all'audacia di 
pochi che, si sono imposti a questa pro- 
vincia nei santi nomi di libertà o di pro: 
gresso. 


Dulcis în fine. 
1 prefettizi, per sempre più 
nell'intento nelle prossime elezioni poli- 
tiche, vanno spargendo ‘il prossimo ri- 
torno del reggimento in questa città che, 
datole dalla Destra, le venne tolto dalla 
Sinistra. A giorni sentiremo che cosa 
prometteranno alla città di Fermo e via 
discorrendo. Vi vuofe rb'ingenuità a 
tutte prove per ispargere simili notizie, 
o per prestarvi fede. Nelle elezioni del 
1876 ci mipneciarono la partenza. det 
reggimento se non si leggeva un de- 
putato di Sinistra, e non si ebbé il ci 
raggio di toglierlo sebbene posterior- 
mente risultà eletto uno di Destra. Nel- 
l'elezione del 1880 si promise il ritorno 
del reggimento, ma ancara è "di là da 
venire, ed è naturale che per quelle del 
48S2 ci prometteranno il ritorno del so- 
spirato reggimento. A giorni sentiremo 
che la ferrovia San Benedetto-Ascoli è 
aperta al pubblico! 
cli den 


NOTIZIE ESTERE 


Austria-Ungheria. — La ln 
siche Zeitung afferma, malgrado le amen- 
tite dei giornali di Mreslavia, che i prin- 
cipi austriaci e russi non si sono scambiati 
visite di cortesia 


— Alla smentita data dalla Post e dalla | 


Norddentsche Allgemeine Zeitung al col- 
loquio pubblicato dallo Czas del principn 
di Bismarck con un nobile polacco, lo Csa 
oesorva che questa smenti 
situazione attuale non silo era da atten- 
desi. ma anzi era necessari;; che però 
avre'be oitenuto un successo molto mag= 
giore 8° fosse stata pubblicata prima, o 
non dopo una settimana , dacchè questa 
publicazione foco già il giro di tutta lE: 
ropa, © l'esperienza apprende che anche le 
smentite più sollecito e decise non provai 
nulla. 

Germania. — La Gazzetta del 
l'Alsazia-Lorena pubblica un manifesto fir 
mato dalla signora von Manteulfel e da 
altre duo signore, in cui si fa appello alla 
bonoficenza in prò delle vittime 


tro ferroviario, avvgputo il 3 set- 
presso Hugstelten. Mage 
Augusta sì è già firmata per 1000 march 


Dal manifesto si rileva che il numero dei 


di fronte alla | 


‘morti sul luogo dol disastro o che soccom. 
bettero poî alle gravi ferite è di 74; 100 
circa restarono più, o, méno gravemente fe- 
riti e si trovano negli ospedali di Fri- 
burgo ; altri 100 leggermente feriti sono 
ritornati în patria. Quasi tutti i morti ed 
i feriti sono* alsaziani. — * 

— Si commenta molto in Germania l'at 
toggiamento dl capo dei cloricali, signor'| 
Windthorst, il quale non fece sinora cono- 
score la propria opinione relativamente alle 
due quistioni, doi matrimoni misti e dei 
curati nominati dal governo, che proveci= 
paso si vivamonto gli animi in Prussia 
[Alcuni giornali assicurano cho il sig. Win- 
dhorst si oceupa per orà esclusivamente | 
della quistione «lolla successione dol duca 
di Cumberlandia al ducato di Brunswick , 
n dosidera di prender parto nelle at- 
tuali vertenze fra il clero eil il governo , 
per non nuocere a questa causa combat 
tendo*il governo. Si è notato che la Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung aveva rile 
rito quosto voci, ciò che sembra provare 
she non sono prive di fondamento. Il 
giornale ufficioso non vi fa del resto atenn 
commento. À 


Russia. 


— Il principe del Monte- 
dallo Grar l'ordine di San- 
Egli ricovà a Pietroburgo una 
deputazione della Società di bonoficenza 
slava, rispose al saluto del presidente 
dicendo: « Dio mi è testimone , cl io ri 
mango fedele al popolo russo ed all'idea da 
esso: rappresentata. » 

— Secondo apprende il Golas, i gover: 
natori ricevettero l'ordine di scegliere in 
‘ogni governo cinque anziani del comune por 
ri all'incogonazione e di presentare le 
liste al ministerò, 

Perù. — Scrivono da Lima, in data 
del 10 agosto, che la situazione va sem- 
pre peggiorando, I chileni distrussero pa- 
recchie città nell'interno. Sono iuterrotte 
tutte lo cate e non arriva a) Perù 


nessun prodofo europeo, Gl'indianì della 
montagne distruggono ciò che i chileni 
hanno lasciato. I chileni chiederanno, si 
assicura, nuove imposte. Non 
sibile la pace ‘Wn-simili condi; 
Notizio da Panama recano, d'altra parte, 
che dopo il ritiro delle truppe chilene 
dalla vÎfle di Tunin, Montero è partito da 
Huarak coll’intenzione di recarsi ad Are- 
quipa; ma ogli è esposto a cadero, durante 
il viaggio, in potere del suo rivale Ju: 
Per rappresaglia dollo sommosse indiane 
a Conception ed a Huancays e della strage 
di duo delleloro guarnigioni e di aleuni d 
loro avamposti, i chileui 
rocelii villaggi lungo la l 
rata. Lo truppò chilene occuparono per la 
terza volta Ja provincia di Caneto ed i 
Monteneros; ritirandosi, portarono via tre 
ricchi piantatori ch'essi poi assassinarono 
non potendo questi pagare il riscatto pr 
teso da quei banditi, Si crede che i ch 
leni preparino una campagua ecisiva. I 
peruviani non hanno più forze militari. Il 


4 posteri. — Abbiamo detto 
che il 20 settembre verranno scoperto l- 
lapidi postò dal municipio nelle case nelle 
quali abitò il generale Garibaldi, durante 
l'ultimo docerinio, Ecco il testo di quelle 
iscrizioni. 

Por la cusa in via dello Coppello ,, mi 
mero 35 


S.P. Q.R . 
| Giuseppe Garibaldi - venno ad abitare 
È questa casa — quando la prima volta dopo 
| l'assedio — tornava festeggiato in Roma - 
| nel gennaio 1875 — a promuovere in Par- 


lamento — i lavori del Tevere = 2) sst- 
tembre 1882, 

Per la casa in via Viltoria , num, 6% 
H S.P. 0. R. 


Giuseppe Garibaldi — nel 1° aprile 1879 
- abitò questa casa — ove fu visitato - 
dal Re Umberto I - 20 sottombro 1882. 

Per la villa Casalini fuori porta Pia : 

s_P.Q.R. 

Giuseppe Garibaldi — dimorò in questa 
silla nell'inverno 1875 - 20 settembre 1882, 
Studi ginmastiei. — Uno studente 

f invita & chiedere 
lità degli esercizi gin- 


di 
che l'orario © la qi 


— Come sono entrate pietro 6 cal 
cina nelle mie stanze? È forse venuto 
un terremoto ? 

— No, certamente, rispose sorridendo 
il vecchio, ma ot son tre giorni che 
il soffitto della sala del consiglio è 
erollato con terribile fracasso. 

Il vecchio zio era sul punto di sca- 
gliara una imprecazione, ma alzando 
la destra e colla sinistra levandosi il 
berretto di volpe, si trattenne, e vol- 
gendosi verso di me, disse sorridendo: 

— Im verità cugino, è meglio non 
continuare nelle interrogazio: 
menti dovremo temere che l' 
stello ci crolli sul capo. Ma continuò 
volgendosi al vecchio : 

— Francesco ci farete il piacere di al- 
lestirci ‘un’altra stanza, come pure una 
sala pel giorno del consiglio ? 

— Ho già provveduto a «ciò - ri 
spose il vecchio mentro si avviava 
verso la scala seguito da noi 

— Guardate dunque che balordo 
singolare — mormorò lo zio. — Percor- 
remmo un lungo corridoio fatto a volta, 
colonne, capitelli, archi dipinti a va- 
rie guise, sombrava fossero sospesi 
nell'aria ; finalmente dopo avar attra- 
versato una serie di stanze buie, Fran- 
cesco aperse l'uscio di una sala dove 
trorammo acceso un bel fuoco, dhé 
col suo allegro sericchiolio sembrava 
c'invitasse ad entrare; io respirai più 
liberamente, ma lo zio rimase fermo 


nel mezzo della sala guardando in- 
torno a sè e con voce quasi solenne 
disse : 

— Dunque ‘questa dev'essere la sala 
del consiglio? — Francesco alzò la lu- 
cerna in modo che illuminò all'ingiro 
è nella parete si distinse una macchia. 
grande come un uscio e disse con voce 
cupa e triste : 

— Qui fu tenuto già altre volte 
consiglio! 

Indi ci aporse la stanza accanto dove 
trorammo tutto pronto per la cena; 


ci ponemmo a sedere a tavola presso 
al camminetto e dopo esserci ristorati 


mangiando e bevendo parecchi bic- 
chieri di punch, lo zio stanco dal viag- 
gio si coricò. La novità, la'singolarità 
del soggiorno e forse il soverchio punch 
bevuto mi aveva molestato talmente 
lo spirito in modo che mi era impos. 
bile di poter pensare a dormire, 
Quando Francesco ebbe attizzato il 
fuoco, si allontanò augurandomi la 
buona: nott 

To rimasi solo nell'ampia stanza, la 
bufera era cessata, îl cielo si era fatto 
sereno ed i raggi della luna pene- 
trando attraverso le imposte delle fi- 
nestre illuminavano gli angoli più rimoti 
del meraviglioso edifizio sin dove non 
poteva giungere la cupa luce della mia 
candlà @ quella rossastra del fuoco 
del caminetto; le paféti o gli angoli 
della sala erano ornati d'intarsi e qua» 


nastici nello souolo siano accresciuti e mi- 
gliorati. Lo studente, a sostegno della sua 
domanda, insisto sulla uilità della ginna 
atica. Eccolo contentato. 

Npari proibiti. — A preveniro lo 
disgrazio ed inconvenienti che si verifica 
vano in passato per lo sparo d'armi, mor» 
taretti, bombo di carta © petardi, nell'oo- 
easione che si festoggia l'anniversario del 
20 settombro 1870, il questoro ha pubbli- 
festo. Con esso si. ram- 
mentano le disposizioni contenute nel Co- 
dico penalo sulla materia, noncliò quelle 
dolla loggo di pubblica sicurezza. Noi con- 
fidiamo che, como nel 
ho in questo, gli avvertimenti dolla quo- 
stura saranno dol tutto rispottati. 

Scoperte archeelegiche. — Il 
cronista del Zersagliere ha sooperto , 
sora, clio nel corpo delle guardie daziarie 
c'è dol disordiné La cosa è veochia, caro 
collega, e quando noi, un pezzo, fa l’annun- 
mino, ci fu qualeuno che ci did. vulla 


‘a non è che uno dei tanti fatti 
chie dimostrano 
neora di là da vo 


como la disciplin 
niro. 

Sappiamo che, non è molto, il com 
dante Gazzani ha dato lo sno. dimiss 
ma non abbiamo potuto mai conoscere il 
icchè quelle dimissioni sono state 
tonute regrete, Chi dice che il Gazzani si 
sia lagnato di qualelio impedimento che 
nel disimpegno dol suo ufficio, 
chi dico cho ogli abbia fatto questione di 
fiducia di un certo nuovo regolamento. 

Anche questa circostanza è una nuova 
cagione di debolezza e di confusio 

Intanto per i recenti fatti della guardi 
Palmieri sono stato ordinato delle sospen- 
ni è la Giuntg ha ‘pure nominato unà 
Comunissione d'inchiesta. 

Gi vuol altro cho Commis 
gnorebbe riveder le cose dal prifcipio alla 
fine ed avere il coraggio di prendere quei 
provvedimenti, che sono dimostrati indi- 
spensal.ili, senza dare ascolto agli imman- 
cabili protettori. Possibile che tutti questi 
corpi municipali, guardia di città, v 
guardio daziarie, non abbiano a trovare 
mai pace? 

Fezle giudicate. — Abbiamo letto 
il testo dol discorso pronunciato, l'altro 


 C'a, però, un passo 
dirsi d'attualità. Eccolo : 
« Noi stessi, quando non ha guari ncco- 
gliommio una rappresentanza dei nostri 
letti figli di Roma, venuta per recarei 
tri volumi pieni di migliaia o migliaia di 
firme di romani bramosi di nuovamente 
attestaro la loro costanto fodeltà e Îl loro 
incrollabile attaccamento alla S. Sede, 
immo costret lamentare quanto a 


che potrebbe 


sfrezio del Pontificato © della Chiesa si 


era fatto, anche recentemente, in Ital 
nella stessa Roma. Ma non sono di poi 
mancato occasioni di nuove offese : chè tafi 
appunto furono lo feste celebrato nello 
scorso mese a Brescia, coll' intervento an- 
che di pubbliche autorità, ad onoro di chi 
fu disseminatoro di religiose discordie, av- 
jarato dolla Santa Sede e dol 
ontefico, oppugnatore faroce doi 
suoi più sacri diritti. » 

Licenza Heeate. — Lo provo scritte 
dell'esame di riparazione pei candidati alla 
licenza liceale che furono ammessi a com- 
piore l'esperimento nel corrente anno 1882, 
© por quelli che non poterono presentarsi 
nella sessione di laglio, avranno luogo nei 
giorni © coll'ondine seguente 

Lunedi 2 ottobre — Lettere italim 

Mercoledì 4 ottobre — Lettere lati 


Venendì 6 ottohro — Lingua 


Le prove orali corrispomdenti avranno 
cominciamento dopo le scritto nel giorno 
cho sarà fissato dalla Commissione esami- 
matrice, 

Questione e ferimento. — In 
via Castelfidardo, il carrettiere Di Mas- 
simi Francesco passò col carretto sopra 
una pala del guardiano Caldari Mariano; 
questi disse qualche parola risontita al Mas- 
simi che rispose in modo, quindi 
como di solito, passarono alie vio di fatto, 
ed il Caldari dato mano al coltollo feri 
l'altro ai naso, producendogli una lesione 
sanibilo in 12 giorni, il feriture fu are» 
stato. 


r—_——= 


dri stupendi veri capolavori ; la mag 
gior parte dei dipinti rappresentavano 
cîiccie sanguinose di orsi e lupi, le te- 
ate sanguinose di questi animali stac- 


luce della luna e del fuoco ; sembrava 
si staccassero dal quadro e si animas 
soro, Tra questi quadri, v'era nn ri- 
tratto di grandezza naturale, di un 
cavaliera vestito da caccia ;. natural 
mente doveva essore il padrone del ca- 
stello. 

Seguendo collo sguardo quel ritratto, 
mi colpì la macchia distinta che avea 
anche dianzi osservata nella pari 
tanto più. la notai in quanto che 
non era ricoperta nè da intarsi nè di- 
pinta come l'altre; rimaneva nel mezzo 
fra due uscì e osservando bene rico- 
nobbi bentosto come doveva essere 
stata in antico una porla col tempo poi 
murata. 

Chi non sa come una strana dimora 
possa agire sullo spirito con forza mi- 
steriosa ? anche quegli dotato della più 
pigra fantasia si desta trovandosi in 
una valle circondata da meravigliose 
rupi, oppure fra lo mura di un dev 
serto abitato; io dunquè che non avevo 
che vent'anni e avevo bevuto del 
punch molto forte era naturale ch 
mi sentissi eccitato fuori dell’ usato. 
‘Trovandomi solo nel silenzio della notte, 
ascoltando il muggito del mare e il f- 
arhio singolare del vento che sì riper- 

Ù N 


Un pro que, — L'altra sera 
in via Leg il possidente. diciottenne Di Si TR 
Di Genziati Apgelo, che va î carri 6g! i. 
strazioni, in luogo di entrare nel portone | La compagnia diretta dal comm. Cesare 
di in suo amico, entrò in quello attiguo | Rossi sta pure preparando il dramma del 
‘dol farmacista, Graiso Federico. La do- | Costetti Libertas, nuovo per Roma ma già 
mestica di quest'ultimo, esserido alla fine- | applaudito nelle altre principali città d'Ita- 
stra credendo trattarsi di qualche ladro, | lia, o 1° Odette di Sardou. 
si mise a gridare, © foco accorrere, grande e a 
quantità di persone; e lo guardio ad onta | L'Impresa del teatro Argentina hu pub- 
dello proteste del Di Gennari procedettero | blicato il manifesto degli spettacoli per la 
Al sno arresto, ma chiarito l'equivoco lo | prossima stagione- autunnalo. Le opero an- 
rilascarono in libartà. nunziato sono l'Afvicana, Saffo, Linda di 
Uw'altra contesa avvenne in'piazzà | Chamounix, Guglielmo Tell, Kuy=Blas 0 
dei Cerchi, per motivi d'interodse tra il { Bianca di Cervia opera del maestro Sma- 
braccianto Brizzi Ettore, ed il vignarolo | reglia nuova per Roma, ma già applaudita 
Dò Angelis Vincenzo, che ricevette dell'av--| alla Scala di Milano, dove ebbe un. buon 
vorsario un colpo di bastone. alla testa che | numero di rappresentazioni. Fra gli arti- 
gli produsse una ferita sanibile in 10 giorni. | sti di canto, notiamo le signore Singer, 
Il percuotitore è fuggiio. - Urban e Musiani, il tenoro Sani, il bari 
Visitatore indiscreto. — Venerdì | tono Nelli. Direttore d'orchestra sarà 
duranto il tomporalo cadde un fulmine | maestro Kuon. Si daranno pure: nel corso 
nolla cappa del cammino del paluzzo n.48, | della stagione, duo balli : la Silide a Pe- 
in via Borgo Nuovo. Salvo qualche buco | Xino e / due soci. Prima ballerina la si- 
nel muro, ed un grando spavento negli in- | goora Pogliani. 
quilini, non cagionò altro daono o disgrazia. | — Lunedì a sera, 18, avrà luogo all'An- 
eta Vittoria, in | fiteatro Umberto la serata d'onore di quel 
seguito di mani di cattura spiccato dal inte ed applaudito artista ch'è il cava- 
l'autorità giudiziaria, giovedì sora furono | liere Guglielmo Privato, Il programma è 
arrestati nelle loro case, il vetturino Pier- | molto attraente, Si rappresenterà : 1° Lu- 
gentili, il giornalista Nelli, ed un certo | dro e la sua gran giornata, commedia in 
Tagnani, che vuolsi sieno implicati in quel | 3 atti di F. A. Bon; 2° Viene a vedermi 
tto, essendo stati veduti, uppostati suì | motiologo di F. Coletti ; 3° Le impressioni 
limitare della porta dell'osteria, mentre dell'opera « Un ballo in maschera, » pa- 
veniva quella deplorevol soena. rodia musicalo di Taddei. 
Progremma dei pezzi musicali chè | — Il riaestro Edoardo Canti, direttore 
il concerto del 3° reggimento di fanteria | degli spettacoli che verranno rappresentati 
eseguirà in piazza Colonona il 17 settembre, | nella stagione di antunno e carnevale al 
dalle oro $ 1/2 alle 10 112 pomeridiane : { teutro Nuoro Quirino in via Torino, ci 
= Firenze » marcia Fabiani. prega di annunziare, che, rinnovata la com- 
Sinfonia originale, Monaco. pagnia e l'orchestra, si avrà su quelle scene 
Atto secondo del « Trovatore, » Verdi, | una serie di spettacoli piacevoli. Alcuni 
Il Capitan Pracassa » valzor, Tirano, degli artisti sono già noti favorevolmente 
Finale primo « Barbiore di Siviglia, | al pubblico romano. 
Rossini — Dal 7'ottobre al 23 dicembre si darà 
Finale secondo» Lucia di Lamermoor, > | nel teatro Ri una serie non interrotta 
Donizetti. di rappresentazioni di nuovo operette in 
Gran galop e valzer - Exelzior + Mu-| dialetto romano, Con prossimo avsiso l'Im- 
renca. presa pubblicherà il repertorio e i nomi 
Stato civile. — Nati o morti denun- | degli artisti. 


ciati il giorno 13 e 14 settembre 1882 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nati 58, compreso 1 nato-morto, 
$. M. la Regi 


etiche sò ioni, È una commedia 
ì Pigna di somme brillanti è 


Morti 42, dei quali 19 sotto i 7 anni. 
Morti a domicilio 


© 


‘ela. — Nel- 


Ginccaglia Enrico di Mariano, d'anni 17 
hiavetti Nicola fa Andrea, 54 — Fe- 
derioi Annunziata fu Vincenzo, 70 — Trac- 
chia Antonia fu Giovanni in Padronetti, 37 
— Testaguzzi Giulio fu Angelo, 42 — 
Falmann Teresa fu in Manni, 58 
— Ponzo Vincenzo di Domenico, 60 — Epi- 
fania Gioacchino fa Domenico, 52 — Bo- 
dratti Giovanni fu Francesco, 40 — Ti- 
erini Florido fu Agostino, 53 — Nicco- 
lini Teresa di Giuseppe in Zacchi, 33 — 
Cruciani Lorenzo Luigi di Pietro, 31 — 
Cetroli Aggpito fu Vinconzo, 79 
gliorati Vafio di Glotto, 23 — 
Elona in Cappo fu Giacomo, 25. 
Morti all'ospedale 
Bruzzosi Cesare d'anni 50 — Galli Emilia 
fu Giovanni, 19 — Rocchi Anna fu An- 
tonio, 28 — Zazzerini Antoniggfu Giovanni 
Frallconi, 65 — Grassi Luigi di 
i Gaetano fu An- 
iovanni fu Giu 
59 — Gerardini Felice fu Gaspare, 59. 
rotto. — Estrazione del 16 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


lersera il Rabagas di Sardou, commedia 
aompre divertente e sempre d'attualità, ha 
riempito Îl teatro Valle. AI merito del la- 
voro sì aggiungeva l'attrattiva della eso- 
cuzione. Infatti Cesare Rossi nella parte 
di Rabagas non ha rivali ed anche iersera 
fu mirabilo di verità e di brio e riscosse 
vivissimi applausi. La signora Duse Chec- 
chi si rivela ogni sera solto un aspetto 
nuovo, L'altra sera aveva suscitato un 
vero entusinsmo nel Divorziamo ; ieri ha 
recitato nel Rabagas la parte della vo 
dova americana con una naturalezza ed 
un'eleganza suporiori a qualsivoglia en- 
comio, Egregiamente l’Andò, la Zangheri 
e tutti i loro compagni. 

Per questa sera è annunziato /! sala- 
denaro, traduzioné della Cagnotte, che non 
venne mai rappresentata a Roma in ita 


l'Unione di Perugia leggiamo 

« Tori pervonne all'on. Massari un tele 
gramma da N col quale la Società 
Costituzionale Italia © Savoia, la Società 
operaia, le rappresentanza delle scuol 
condarie @ delle scuolo elementari 
0 le direttrici delle scuole femminili 
davano incarico di presentare alle Loro 
Maesta lo loro felicitazioni ed ossequi, e 
l'omaggio della loro fedeltà alla gioriosa 
Dinastia di Savoia. 

« S. M. il Ro essendo partito da Peru- 
l'on. deputato ha adempiuto presso Sua 
stà la Regina all'incarico ricevuto. 

« La Maestà Sua si compiacquo uoco- 
enignamento gli omaggi delle Asso- 
ciazioni e delle Rappresentanze di Norcia, 
ed incaricò l'on. Massari di far pervenire 
ud esse le ospressio: gusta 
benevolenza ed i suoi ringraziamenti, = 

XI Congresso di Diritto 
zionale al Re. — Il Congresso di Di- 
ritto internazionale ha inviato a S. 
Re il seguente teleg 

= AS. M. le Roi d'Italie, 

- L'Institut du Droit international rétni 
- è Turin, prio S. M. le Roi d'Italio de 
= vouloir bien recevoir l'expression de sa 

pectuouse et profonde gratitude pour 
“ l'accueil extrèmement bienveillant qu'Elle 
<a voulu lui faîro sur la terre italienue, 
< et pour l'encouracemente qu'Elle a sc: 
- cordé è ses travanx par la hauto svm- 
- pathio tomoignéo au but poursuivi par 
= l'Iastitut, qui ost la justico et la paix 
- entre les nations. 


= La Présidence, » 

Onoranze al reduel della ‘Cri- 

mea. — Da Brindisi riceviamo la se- 
guente comunicazione : 

Coneittadini. 

Il pensiero patriottico di alcuni cittadini 

d'onorare l'ufficiale Commissione dei reduci 

di Crimea, accolto entusiasticamente dal- 

l'intera cittadinanza, meritò il plauso di 

tutta l'Italia, come ne fanno fede i ‘non 

ochi telegrammi, lettere e biglietti di vi- 


ilo 


cate dai corpi risaltavano alla doppia' 


liano, Il pubblico non s°aspetti scene pa- | sita pervenuti al Comitato promotore. 


in mille modi, mi parve di non | male ferito © prigioniero qui sotto lo 
poter trovarmi mai più in miglior di-| voglio chiamare «a pestare in terra col 
sposizione per leggere il libro che ogni | piede, egli tacerà oppure riprenderì 
giovane romantico usava portarsi con | la sua voce naturale! — Cercavo d. 


e. me lo lovai di tasca o mi posi a | tranquillarmi, ma il sangue mi si gelò 
leggere : “x nelle vene — freddo sudore mi scen- 
Erano gli spiriti viventi di Schiller; | deva dalla fronte; rimasi inchiodato 


leggendo è rileggendo giunti al passo | nella poltrona incapace di alzarmi, n> 
dov'è descritta la fosta meravigliosa | di chiamare aiuto ©. sento. di avorio 
per gli sponsali del conte di -R.... | grattare all'uscio in modo orribil 
Mentre la figura sanguinosa di Gero- | passi si fanno di nuovo pit distint 
nimo si presentava allà mia mente'a; Come se la vita e îl corgg, 
tata, venne bussato con un colpo vio- | destassero in me, mi alzo © faccio due 
lento all'uscio che conduceva nell’an- | passi innanzi; mi sembrò allora che 
ticamera. - come una corrente ‘d’aria gelata pene- 
Mi alzai tutto sorpreso, il libro mi | trasse nella stanza ; in quel panto la 
cadde di mano; ma nello stesso tempo | luna illuminò la stanza e potei distin- 
tutto si fece tranquillo, ed io ebbi ver- | guere la figura d'un uomo; fra il ru- 
gogna del miò timore puerile! Era | more delle onde ed il prolungato mor- 
forse il vento che ripercote contro | morio del vento udii la sua voce che 
l'uscio — non è nulla — l'immegina-| mi parlò in tal guisa: 
zione riscaldata mi fa scorgere in ogni Non avanzarti, — ‘altrimenti ca- 
menomo rumore alcunchè di miste-fdrai nel terribile antro abitato dagli 
rioso ! Riprendo il libro da terra ef spiriti. Indi l'uscio si richiuse col me- 
mi rimetto a leggere, odo .dei passi | desimo rumore di prima ; ascolto dei 
lenti e misurati che ‘attraversano la | passi distinti nell' anticamera — egli 
sala , accompagnati da gemiti e so-{scende la scala; la porta principale 
spiri. Ah! e il lamento di un animale | del castello è aperta con violenza, @ 
che si trova nel piano di sotto; si| vien nuovamente richiusa. Sembra che 
conosce l'illusione acustica della notte, | venga levato dalla stalla un cavallo e 
la quale fa sì che ogni voce lontana | poi dopo un istante è ricondotto. Poi 
sembra farsi vicina ; appena m'ero ri» | tutto silenzio 
messo alquanto che sento del profondi 
sospiri come di qualcuno che fosse in 
punto di morte, Si è un povero ani- 
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I signori di quella Commissiono furono 
larhi di ringraziamenti. per la cordia 
imponente e dignitosa dimostrazione d'ono- 
ranza a loro resa, 


inedesimo p 
Maestà il soguonto te 
ua' Eccellenza gondrale Pasi 
« Primo aintante di Campo S. M. 
« Roma. 

« Flotta cittadinanza brindisina, plat 
donte valorosi rodnci Ossario Crimea pro- 
udipendonza, esprimo sei 
‘orione Sua Maestà 
1 berto 1 ed angusta Casa Savoi 

- Pwosidente Comitato onora; 
- Axnovazzi NapoLedNt: -. 


0 reduri 


si Napoleone 
- l'residente Comitato moranze reduci 
- Brindisi 

partecipato a Sua Maestà lo o- 
to 

il Ro m'incarica di 

lara, ed esserno suo interprete presso 

l'intiero Comitato © cittadinanza. 

«Il primo niutavte di campo di 

« Pasi 


Il Comiteto stes 


te l'egregio sindaco ca 

i suttoserittovi, il patrivttico sodali- 
zio di mutuo soccurso fra gli operai e l'in- 
tera cittadinanza, por la spontaneità 
cui si accorso ad valorosi di 
ritorno dill'inaugurazi 'Ossario, ove 
vennero raccolte le reliquie degli italiani 
caduti da forti in Crimea. 

E a voi, © prodi guerrieri, che impa- 
vidi affeontasto la morte in straniora ro- 
gione, facendo dei vostri corpi il sostrato, 
îl fondamento dell'italiana uni 
sian sempre tranquilli i sonni 
l'aveîlo, sebben lontano dalla vostra patria, 
avrete simpro onore di profondo come 
pianto è perpetuo culto d'affetto ! 
Brindisi, 12 settembre 1882. 

Il Comitato promatore 


Annovazzi Napoleone, presidente — 
Rollini Federico — Armici Enrico 
— Ascoli Ferrando — Sovico Ce- 


sare — Rizzi Angelo — Ginffroda 
Cesaro — Musciucco Edoardo, se 


grétario — le Castro Oronzo — 
Palumbo Enrica — Pera Ettore — 
Rodriquez Vincenzo — Favia Ales 
sandro — De Lorenzo Giovanni — 
Magliano Gabriele, cussiere. 
Miluno. 
— Il Pungolo, confermando la notizia del 
lascito a favoro del comune di Milano, 


aggiunge : 
* Quel tal signone che, morendo, 

sua sostanza di circa 400 mila lino alla 

città di Milano non cra già un porto:hese, 

bensì un milanese da molto tempo fiabilito 

nel Portogallo. 

‘ato u Milano, il sig 


B 
scenografia, quindi andò all' ex 
fece fortuna; ma morcudlo si ricordo della 
sua città na 
- Finora non è arrivoto il t stamento, 
ma che l'eredità A quale fu 
lata. » 
Neve e pioggia, — | giornali delle 
var d'Italia non hanno che n 
di piossie è di pericoli d'innondazion 


mi ci annunziano che l'A 
straripa. Si ha ila Pavia che le 204; 
Pò crescono as 


I giornali del nte e della Lom- 
tardia recano la notizia che i monti de 
Lago MI egiore sono coperti di neve 
Banchetto glarldico, ortleelo. — 
Mercoledì sera ci fu in Torina il banchetto 
offorto dal municipio aî membri del Con- 


gresso giuridico internazionale © del Con- 
gresso ortico!o italiano La 1% nem. 
così riassume i brindisi che foro» Tatti 
« N sinluco, «n. Ferraris, prese primo 
la parola. 
« Egli si a'va, arzillo.e fiorito uel'a sna 
giovanile canizie, a ringraziare in lingua 


francese revdames w mersicurs che vol- 
laro intervenire al imnchetto, mesdames 
specialmente che hanno abbellito le mense 
come fiori i più gentili e delicati. Tess 
valleresco madrigale al gentil sesso, 
che se non è il più forte, è porò spesso il 
più potente, © ul ogui modo è sempre il 
più bene accetto messaggero della scienza. 
Rivolgondosi al dotti giuristi dell'Istitato, 


ne saluta l'opora di progresso e di incivi- 
limento. 

* Onore — egli dice — i stisdî, eni voi 
consacrasto tutta la vita & cho hanno por 
iscopo di attenuare, auspice il bninteso 
diritto, le opero micidiali della guerra. 
Quando la guerra scoppia, quando le pas- 
sioni agitano i popoli e Îl fascino. della 
gloria © della vittoria arma gli uomini 
contro gli uomini. solo alla vostra scienza 
è dato di smorzare gli urti e di ispirare 
pit miti son 

«{L'oratore espriîne ai congrossi 
vidici la riconoscenza’ degli italiani in ge- 
ro » dei torinesi in ispecie per avere 
l'Istituto pensato, al nostr» paeso in occa 
sione del Congresso di Oxford, è saluta il 
sinistro Mandini, il cui nome e la cui 
scienza nog appartengono solo all'Itali 
all'umanità. 

- Il sindaco Ferraris qui, mutato re 
stro, sî rivolgo in italiano ai membri dl 
Congresso nazionale orticolo, e li chiama 
benemeriti del progresso, come quelli. che, 
dedicando lo loro cure alla terra, si sfor- 
zano di migliorarue la produzione e di 
moltipligare Je specie, affratellando lo fa- 
miglie soticho collo indigene. 

« Per voi — ilice — ammiriamo oggidi il 
trionfo della seconda esposizione della Fe- 
dorazione orticola, cui solo è a dolere non 
abbia corrisposto miglior clemenza di cielo. 

« Ripigliando quindi il discorso in fran 
cone propono simultunoamento un toast d 
messigurs de l'Instilut, ai signori orticol=. 
tori, @ al ministro Mancini, # finisoe con 
«un saluto al Re Umberto ed alla Regina 
Margherita. (Applausi vivi 6 prolungati). 


.%,Il professore Neumann, dell'università 
di Vienna, fa oco agli evviva al Re od alla 
Rogina, evviva che 


‘gqnerosa ospitalità concessa ai mi 
l'ibtituto. Lo vostre. cortesie'— e; 
soho: tante e tali cho noi qui nor 
tiamo più for : voi, da derangers cì 
avelo mutati in anfunte-9d!65, Fa un brin- 
divi alla città. di Torino. vd al'suo degno 
ndaco, cho' i congressisti ricorderanno por 
itta la vita. (Applausi fragorosi). ©" 
« L'ot. Piorantoni rammenta come %gli al 
Congresso di Oxford suggetà l'Italia la 
città di Torino come sede cel prossimo Con- 
osso dell'Istituto giuridico, gli fon du- 
bitava delle accoglienza che all'Istituto si 
sarebbero fatt, o a nome di tutti i suoi, 
colleghi cordialmente ringrazia. (Applausi) 
L'on. Di Sambuy, gomo presidente del- 
l'esposizione orticola, non sa che dire alle 
gentili signore intorvangte al banchetto, 
fiori vi impallidisdono 
tutti q Perciò si 
volzo agli scie 
zionale inneggia 
litrice ed umani 
< Possiato vi un giorno — esclama - far 
apprezzare le opore della paco. come oggi 
îl trionfo dei flori © delle 


loro opera incivi- 


Il prefetto Casalis prendo la parola in 
italiano, forse p r l'obbligo della 
tanza del governo italiano. Elog 
cipio di ‘Torino, il i m tte ma: a 
capo di un'intrapr 
iento. Saluta eli scionziati internazio 
deve alla saluto del progresso della 
d assicura clie l'Italia vuole es 
“a con titti i popoli che seguono 
le vio del progresso. | 

< L'on. Boscl.i, sollecitatò dal conte Fer 
Osseguia i congressisti \.ualo presi» 
dente del Consizlio provinciale, e quale an- 
tico discepolo, rivolge ‘cortesi. parolo al 

. Mancini, che, professsindo Diritto in- 
ternazionalo all Università di Torino, preluse 
a quelle dottrim» scientifiche che ora banno 

iunfato per tutto il mondo. Egli crodo 
che il nome © la ‘dottrina del Mancini ab- 
biano cattivato all'Italia la simpatia dei 
dotti in seno all'Istituto giuridico, Bevo al 
dotto maestro ed all'amico. 

< Il comm. Luîgi Aiello da la parola al 
ministro Mancini. Egli si alza, salutato da 
uno scoppio di applausi. 

Ogni posizione civile - egli dice — ha 

dei pesi 

« Il ministro degli affiri esteri, suo mal- 
grado, deve rinunciare al a parola. Voi non 


potete immaginare quale saerifizio sia que- 
sto per l'avvocato abituato .alla sbarra ; 
ma la migliore eloquenza ilel ministro degli 
affari esteri è il silenzio. Non mi resta 
adunque che faro dii veti. (Quasi fra sò : 
questi non guastano mai © Risa) E faccio 


voti por la prosperità del nostro Re, che 
uccordo rosi generosa ospitalità ai membri 
dell'Istituto ciuridico, © per la prosperità 
della patri»ttica città di Tori 

Onor. 


li nomini; l'Italia 
lord sompre dell' onore della’ loro 
(Applonsi 

« Qui, finiti i discorsi, è anche finito il 
banchetto, TI sindaco dà il sezno del levar 
mene, invitando i commensali a vo- 
recare nelle sale dorate del palazzo 
Lenano, » 


La Gazzetta Ticinese 
sorive în data di Lugano, 14 settembre: 

- Oggi un continaio circa di operai mu- 

addetti all'impresa Parsani, appal- 
del nuovo edi per 
correvano le vie dello città in isciopero. 

= Sembra che la causa dello sciopero si 
deb®a attrisire a diminuzione della paga 
gio 


Monaco di Baviera serivono alla Perseve= 
ranza : 

- Un fatto che potrolibe turbare lo buone 
relazioni esistenti tra Berlino è i due go- 
i di Raviora e del Wurtomberg è qu 
clie il governo centrale vorrebbe una 

prta di francobolli pgz la 
pagando ai due Stati un an 
ma «ia sarelbbe ledero i trattati ‘0 recare 
offesa allu.du Corone, Paro che la cosa 
portata al Reichstag © vedremo qual 
prenderà ; frattanto la stampa con- 
sersativa dei duo paesi grida e scrivo con- 
tro ad una tale proposta, » 

Orribile 1. — Leggiamo nella Gaz 
setta dell'Emilia 

< Un fatto orribile è avvenuto nel co- 
mune di Loiano. Certa Anna Domenichelli 
da Noncastaldo, donna di possimi costumi 
e già da tro anni divisa dal marito, dava 


mori, è per togliersi la cura di allevarlo 
© per altra causa, senza porre tempo di 
mezzo, lu affidava a certo Giuseppo Mat- 
toi, ravazzo quasi ebeto, figlio del hec- 
frazione , perchè lo sotter- 


rase», 
= Aveva però 
doi reali carabinieri 


tto i conti senza l'arma 
che venuta in so- 


spetto per questa spariziono appoggiandosi 
sopra qualcho indizio fornitole; sottoàriva 
il andletto ragazzo ad una minuta intetro- 


gazione, dalla qualo risultò che egli aveva 
sepolto vivo il bambino, Fa tosto arrostato 
mentre puro si assicurava la donna nelle 
mani della giustizia Il fatto pare sia a 
venuto sulla fine di agosto; è quindi da 
lodare la perspicacia e. la” prontezza con 
cho l'arma dei reali carabinieri ha saputo, 
in così breve tempo, venire in chiaro di 
talo mostruosa nefandità,/ = 

Mereato interbazionalo dèi 
grani a Vie — Siumo informati 
èho foce testè ritorno da Vianna l'egregio 
cav. Gio, Batt Poggi, distinto negoziante 
in grani della nostra piazza, .i); quale era 
stato delegato della nostra Camera di com- 
mercio al mercato internazionale dei grant 
farine che ebbe luogo colà nai giorni 8 
# 7 del corrente mese. Sappiamo che lo 


tomo 


di qu 


grani © farino 
tario generale 
tutti fecero a 
lezze, Di tutto 


ignor Leinkauf,. i quali 
ra: per colmarlo di gonti- 


monto espressi a tutti quei signori 
Ì sonsi della più sentita gratitudine por’ il 
modo veramente splendido om cuì venne 
accolto il: proprio rappresentante. 

Gi consta inoltro che il signor Poggi 
presentorà quanto prima una dettagliata 
relazione intorno al disimpegno del proprio 
mandato, dalla quale si potranno desumere 
alcuni interessanti particolari intorno’ al 
risultato dei raccolti, che possiamo fin d'ora 
affermare essersi verificati abbondanti nella 
generalità, © veramento eccozionali tanto 
nella Serbia cho nell’ Ungheria, avando 
mella prima di*quello regioni raggiunto il 
100, © nella seconda il 157, sulla baso di 
cento unità, como media di un'annata re- 
golare. — Così il Corziere Mercantile di 
Genova, - 

Disastro. — A Mortegliano nel Friuli 
si temeva cho avvonissa qualche disordi 
in occasione della sagra, percliò il parroco 
aveva tentito una predica coniro il ballo, 
e c'ota molta agitazione nol paose. 


Verso lo 10,112 îl palco dell'orcliest 
crollava,;e giù cou emo tutti i suonatori 
gd altro papsone, fra cui molto signore. 
Vi sono dieci o” dodici. fori ragazzo 
dicova 
anzi che stamane fosse morto; un conta- 
dino si ruppe una gamba; altri con ferite 
più o meno lezgiere, fra cui la signora 
Fumo. Ly signora marchesa Man 
era sul phico anch'essa, mise tosto a di- 
sposizione la propria carrozza per tras; 
tare duo contadini feriti di 


La Gazzetta Ufficiale del 16 set- 
temBire contiene: 

1. Nomine riell'Ordine della Corona d'I- 
talia 

2. Relazione a S. M-e regio decreto por 
una 6° prolevazione di lire 25,000 dal fondo 
Spesc imprevisto del bilancio definitivo di 
previsione della spesa del ministero del 
tesoro. 

3. Relazione a S.' M. 0 regio deoreto per 
uma 7° pre'evazione di lire 45,000 dal fondo 
come sopra. 

4. Disposizioni nel personale del 
blica"istruzione, dei telografi e giudi 


NOTIZIE ULTIME 


Viaggio delle LL. MM. 
(Telegrammi. dell'Agenzia Steyani) 
Firenze, 15. — La Famiglia Roalo è ar- 

rivata in forma privata nile ore 5. L'at- 
tendevano ulla stazione tutte le autorità 
un pubblico numeroso, che salutò 
con prolunzati applausi. Le signore oifri- 
rono alla Regina un magnifico mazzo di 
fiori. 

Malgrado Ja pioggia dirotta, una grando 
folla piaudente stava nei pressi dolla sta= 
zione è nello stradale percorso dalle loro 
Maostà. 

La popolazione si riversò in piazza Pitti, 
acclamamlo i Sovrani, che si presentarono 
al balcone a ringraziare: 

La città è imbandierata, 

Gli stati di prima previsione 

Ci si comunica: 

A maggiore schiarimento delle notizio 
pubblicato sul bilancio di prima previ 
sione pel prossimo, nnno è da notare che 
lin spesa per costrizioni ferroviarie sta- 
ila pel 1883 în lire 89233807 sarà 
provveduto per soli 72 milioni con alie- 
nazioni di rendita, mentre ai rimanenti 
17 milioni si for fronte coi concorsi 
obbligatori volontari e colle anticipazioni 
da parte delle provincie è ‘dei comuni 
giusta gli stanziamenti cho a terinino di 
legge appariscono nel bilancio dell'ons 
trata. 


ba a ricevere in tale circostanza 
la più simpatica accoglienza tanto per parte 

signori. congressisti, quanto dal- 
l’egregio presidente di quella Borsa di 
ignor Naschauot o segro- 


Notizio dall’ Egitto 

Gli ultimi telegrammi annunriano 
che il generale Wolseley è entrato al 
Cairo e che Arabi pascià è  prigio- 
niero. Ormai ogni resistenza è finita 
in Egitto. 

Amministrazione finanziaria 

Il giornale l'Amministrazione ha lo 
segionti noti 3 

Confermiamo la notizia data col nostro 
numero precedente sul nuovo organico del- 
l’amministrazione dello dogano risorvan- 
doci di pubblicarlo al più presto, 

Possiamo anco aggiungere che come 
nella detta amministraziono dello dogane 
così ini quella del domanio © dello imposte 
diretto, lo stipendio degli ispettori supo- 
riori è fissato per la primà classe in lire 
6000 © per la seconda classe in lire 5000. 

— È in corso un decreto che fa luogo 
alla promozione di 14 vicesogretari di so- 
conda classe nel ministero dello finanze 
alla prima classe, 

— Il cav. Carlo Gramaglia, intondente 
di Cosenza, fu traslocato a Lucca. 

' Inondazioni 
(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 
Verona, 15. — L'Adigo è assai gonfio; 

alcune vie sono inondate, Le acque son 


in continuo aumento ; temesi una inonda- 
zione, 


Verona, 16. — L'Adige continua a cre- | 


scere. La maggior parto dellacittà è alla- 
gota. 

I militari con barch 
la popolazione, Le 
piena sono cattivo, 

Lugano, 46. — Le acque rovinarono un 
ponte sulla forrovia fra Bellinzona e Bia- 
sca. È sospéso.il servizio, 

Verona, 16. — L'argino del torrente 
Guta nel territirio di Cologgi ha ceduto. 
La prefettura ha mandato" carabiniori e 
seccarsi. 

Vicenza, 10, — Lascorsa notta il Brenta 
ha rotto presso Nove, Fu trascinato J'ar- 
gine Folo. L'autorità è sul Inogo per i 
provvedimenti di sicurezza personale. La 
località di Cartigliano è minacciata dal 
torrente Leogra che ha asportato il ponto 
della strada principale fra Malo e Schio, 
Il torrente Astico, minaccia. Piovene, anche 
il torrente Timonchio è minaccioso. Fu- 
rono aalvato tutte lo famiglio della bor- 
gata Tezze nel comuno di Arzignano che 
erano sequestrato dall'uequa. Il municipio 
provvedo allo vettovaglio. 

Codogno, 10. — Fa tolt» il ponto di 
barche sul Po per la piona straordinaria 
che minaccia uno straripamanto su varii 
punti. La strada carrozzabi e fra ) 
© Piaconza è interrotta. 


L'Istituto di diritto internazionale 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 
Torino, 16. — Ogei ebbe luogo la chi 

sura della sessione dell'Istituto di dibit 

internazionale. Il prof Brusi lesse un im- 

portante lavoro sopra le recenti pubblica= 

zioni italiano di diritto internazionale. 

Il vico-prosidento prof, Neuman riferi 
sopra i trattati di diritto internazionale, 

Il prof. Piorantoni trattò l'arsom 
dei principi fondamentali per la risol 
doi conflitti in materia di le gi penali, ar- 
gomento che fu rimandato all'annò venturo 
nella sessione che si terrà a Monaco. L'on. 
Piorantoni chiuse notando l'importanza dei 
lavori compiuti, specialmente per qua 
si riferisco alla codificazione del diritto 

ittimo, nonchè alla proclunata 
bilità della propriutà privati nollo guerre 
marittimo. 

Infine fa votata una mozione che rac- 
comanda ai governi l'iniziativa del governo 
italiano por la codificazione del dicitto in- 
ternazionale civile, Farono voluti ringra- 
ziamenti alla città di 'orino © nila stampa, 

Il sindaco Forraria pronunziò applaudito 
parole. 

Fu votato per acclamazione un voto di 
ledo © di ringraziamento al presidente on. 
prof. Pierautoni. 

11 condannato Meg:hino 

Il Corriere della serà ha il seguente 

dispaccio da Tunisi, 14 
Tunisi, (via Cagliari), 14 scttombre. 

L'autorità militare avova inviato a bordo 
dell'avviso Chacal il condamiato italiano 
Meschino,.aftine di farlo trasportaro a To- 
lono a scontare la pena cui fu condannato, 


® carri soccorrono 
izie del Tirolo sulla 


Un dispaccio di Parigi ha ordinato di 
lasciarlo a Tunisi, bissimando” la troppa 
precipitazione dell'autorità militare a Ta- 
nisi, 


Tale disposizione del governo francese 
ha prodotto qui gran malumore tra l'uffi- 
cialità dell'osercito. 

Esportazione proibita 

Il vali di Tripoli di Barberia ha, con 
sua lettera del 30 agosto decorso, par- 
tecipato a quel, R. console che resta 
proibita, fino al 13 marzo 1883, l'espor- 
tazione dal vilayet di Tripoli dei buoi, 
capre, pecore e montoni. 
td sez i PA 


DISPACCI ELETTRICI 
(ACENTIA STEFANI) 

Londra, 15.— Un dispaccio di Wol- 
seley dice : 

« Sono arrivato a Benha l'Assal. Il 
generale Lowe occupa il Cairo. Ieri 
Arabi pascià e Tulba pascià si sono 
arresi senza condizioni. Le troppe di 
Arabi pascià, circa 10,000 uomini, de- 


posere le armi. Il' prefetto di polizia 
si incaricò del mantenimento dell’ or- 
dine, » 


sarebbe imposta alle due parti. L'In- 
ghilterra nello stesso tempo fece una 
proposta simile, Credesi che le potenze 
aderiranno. 

Alessandria d'Egitto, 15. — Mah- 
mud Barudî, Soliman Samy ed i prin- 
cipali autori dell'incendio di Alessan- 
à 


— Un dispaccio di Wol- 
seley annunzia essére arrivato al Cairo 
e ricevuto a bruccia aperte da tutte le 
classi della popolazione. Arabi pascià 
e Tulba pascià sono prigionieri. Sog- 
giunge : « La guerra è terminata. Non 
spedito più soldati. Cambierò ora la 
base di operazione da Ismailia ad Ales- 
sandria. La salute ed il morale delle 
truppe sono eccellenti. » 

Alessandria l'Egitto, 15. — 1 de- 
legati del Cairo ricerono lettere da 
Arabi’ pascia el altri membri del go- 
verno degl'insorli colle-quali offrono 
i sottomettersi al kedi 
cusò di ricevere le dette lettere, Sarà 
instituito al Cairo un tribunale per 
giudicdPe i capi insorti ché saranno 
difesi da avyocati. 

Madvid, 15. — Il governo spagnuolo 


avendo sollecitato il governo italiano 
perchè non indugi a proporre l’am- 

ne della Spagna & servizio col- 
lettivo di sorveglianza nel canale di 
Suoz, ebbe da Ioma, în risposta, che 
l’Italia pure essendo disposta a pra 
dere l'iniziativa di tale. propost 
così pensano le altre potenze, sti 
rebbe prematuro di ciò fare pri 
sia intervenuto fra i comandanti 


ri- 
spettivi un’accord» sull'ordinamento di 


quel servizio, essendo allora soltanto 
I momect» opportuno per stabilire qual 
governi debbano parteciparvi, 

Costantinopoli, 16. — È smentito 
che il sultano abbia felicitato il gene- 
rale Wolseley per la sua vittori. 

Alessandria d'Egitto, 10. — Sir E. 
Malet indicò al generale Wolseloy setto 
ribelli, il cui arresto è necessario. 

San Vincenzo. 15. — Giunse dalla 
Plata è dal Brasile il postale Umder- 
to I, della Società Rocco Piaggio e 
prosegue pel Mediterraneo. 

Parigi, 16. — In certi circoli si 
assicura che l'Inghilterra lasciò inten- 
dera che abbandonerebbe alla Franci 
la preponderariza nel controllo finan- 
ziario sull'Egitto 

Londra, 10. — La maggior parte 
delle truppe componenti il corpo di 
spedizione d'Egitto saranno richiamate, 


ITALIANE 


Vienna, 16. — L'Imperatrico è par- 
tita per Trieste, Sono pure partiti‘ per 
Trieste il Principe Rodolfo, la Prin- 
cipessa Stefania, il pregidente del Con- 
siglio Taaffo © il ministro d’agricoltura, 
Falkenhayn. 


D'ARCAÎS, Direttore. 


È DELLA 
LOTTERIA DI BRESCIA 


265 serrenine 1882 


N. 821 Premii 
Primo premio Lire {00,000 
Elenco dei Premii 


N. 1 Premio.da L, 100,000 L. 100,000 

- 5 Premi da = 2,000 - 10,000 
2° E = 1,000 » 5,000 _ 

* 10 » da. 500. 5,000 

+ 101 » da » 100» 10000 

» da » 50» 10,000 

da » 20 » 10,000 


821 premi del valore eff. di L 150,000 
Ogni biglietto costa Una Lira 
Wl vincitore del primo premio potrà to- 
sto incassare lo L. 100,000 in contanti; 
cedebdolo al signor Francesco Compi 
gnoni di Milano, 
Tutti | Biglietti concorrono a' 
questa grande Extrazion, 


NB. -| e f blssimi, 
CITE 
del medesimi 


essendo questi gli wltimi 
Siorni della vestite: 
I biglietti sì vendono: 
In Milano presso Compagnoni Fran- 
‘pe p' oi 


pes eci Pre 00, para 
BANCO DI NAPOLI 


A ROMA 


AVVISO 


Si rende noto che il Banco di Napoli ha 
determinato di provvedere, inediant cone 
corso, alla nomina di 24 volontari, j quali 
dovranno prestar servizio in quella fra le 
dipendenze dell'Istituto cui saranno desti» 
nati. 

ll concorso avrà luogo nei giorni (ì e 7 
novembre prossimo alle ore ant. în Roma, 
Napoli, Buri, Firenze, Milano e Torino, 

Per esservi ammesso bisognerà docu= 
mentare : 

2) di essere cittadino italiano; 

%) di avere nel 29 luglio 188? com- 
piuta l'età di anni 18, nè oltrepassati i 25 
anni; o. , 

©) di avero ottenuta Ja lie 
sialo o di.seuola tecnica ; 

d) di essere fornito di certificato di 
Buona condotta dell'autorità municipale del 
sito ovo si è dinorato per gli ultimi due 
goni; 

8) di non avere alcon carico sopra î 
registri. ponai è 

Lo domande, redatto su carta bollata di 
centesimi cinquanta, dovranno, una ai cor- 
rispondenti documenti, ‘essere consegnate“ 
per tutto il giorno 16 del mese di ottobre 
prossimo nelle sedi del Banco in Roma, 

Bari, Firenze, Milano, Torino © presso la 
Direzione Generale in Napoli. 

Le prove verseranno sulle seguenti ma- 
terie : 

2) Ragioneria è computisteri 

) Nozioni sulle operazioni di Banca, 
sullo lottere di cambio, ed altri effetti di 
commercio, nonchè sulle Società commer= 
ciali; 

_©) Rapporto e corrispondenza in ‘ma- 
teria ammin 


za ginna= 


viceversa 
11 concorso e l'alunnato andranno rego- 
nella delibera» 
amministrazione 
23 ottobre 188), di cui i candidati po- 

tranno prendere visione presso tutti gli > 

stabilimenti dell'Istituto. 


————————rb 


SEMI FUNGHI ssriatcane 


con_ relativa 
4 struzione per il 
metodo di coltivarli. — Dirigersi all'A= 
genzia dell'Opixione, aggiungendo 50» 
centesimi per le spese di 
eco postale. 


di pacco postale. 
Tipograta dell Upimone, 


NOTIZIE' DI BORSA 


Obblignz. ecclesiastiche 
Quadi tao 
Italiana —. > 
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» ungh. 6%, (1871) 
spagna. esteriore . 
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| 3050] 3085| Rendita francese 6 i 
—-| 007] > Ù" 
——| == | Ammortis. antico 8%, 
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SSNSE > cont. 


Roma, 10 settembre. 

Mercato meno fermo, 

118 | La Rendita esordita da 00 75 

19916110 | a 90 72 112 sali pgr poco a 
——|90 77 112 chiudendo, debole a 


I prestiti Pontifici nominali 


12114 | come appresso : 
Z| Cattolico a 80. 
|. Biount 01 80, 
Gip] Rottschila 02 55. 


Poco attivi i valori. 

La Banca Generale si ag- 
girò sul prezzo di 582 50. 

Banco Roma 051 fattosi ri- 
potutamente, restando così do- 
mandato. 

Senza variazione il resto: 

Acqua Marcia 984. 

Gas a 808, 

Condotte a 526, 

Cambi: Francia a 3 mesi 
10007 112. 
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SPETTACOLI D'OGGI 


Valle. — 17 saivadevaro (or9 812 
Politenma. — La forza dl de 
opera (ore 8). 
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100 [150 |100/200 
17m |em|.s0| 300] pretettara, 


tel 
il 
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TRAMWAYB ROMA-MARINO 
ant 


sche Aufitentro Umberto. — / 96500] pg iineiale piazza, ssp 
‘tutto cop. misterioso (ore 4 112) — Alberto Pregalli dat, a 
sa 


tutto cop. 
-2|cutto cop. 
tatto. co; 


La Fornarina, operetta | s Ripetta 


ivato cop. n Alhambra. — ! Mamadieri (ore 5 © | Uifloio di I net nn 
3 ato cop‘ ione [286.18 {a 112) , 2 {Regio zie Da PCI 
lato con | “— Ti pala: frana] i Na ia e litare territoriale, via della Langera, pie 
SEA HEI TUTTE LE INSERZIONI istat via Monte delle Farina o Oi misi condilo i Le vin dll in 
dios 184 |ni ricevono sscimtvameete all'AGEN- MISTO carne I centi ficione ses 
Li toto 7 | ZIA D'ANNUNZI dell'OPINIONE, via cit Terme. | ‘anale i Pani ie Le ndo dalle Cotapagnia di Dieipl.a e 
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PRESERVATIVO: CONTRO.LE FEBBRI 


NUOVO RIMEDIO | TERNO! |NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


contro le febbri intermittenti di malaria. O RIE igana Società 
quale pon vinpo col mio sisteua #ILornio e 
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D:3-4 settimano È Jar oche pari eno principi si | ] e tbew otficace contro le febb: 
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